REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA

COMUNITA’ MONTANA N° 4

Riviera di Gallura

Viale Aldo Moro, 151 - 07026 –OLBIA- Tel. 0789/568100-, FAX 0789/57479

UFFICIO TECNICO

-Servizio Lavori Pubblici-

BANDO DI GARA MEDIANTE ASTA PUBBLICA
PER L’AFFIDAMENTO DELL’APPALTO PER I LAVORI DI DEPOLVERIZZAZIONE

TRONCO STRADALE “ANDRIEDDU”

IN COMUNE DI TELTI

LA COMUNITA’ MONTANA N° 4

In esecuzione della deliberazione G.E. n° 58 del 6/12/2002 e della Determinazione del Segretario Generale n° 173 del 20/12/2002, ai sensi dell’art. 20 della L. n° 109 dell’11/02/1994 e successive modificazioni ed integrazioni

RENDE NOTO

Che per il giorno 30/01/2003 alle ore 11.00, in prima seduta, e per il giorno 13/02/2003, alle ore 11.00, in seconda seduta, è indetto PUBBLICO INCANTO per l’appalto, (a corpo) dei lavori di  

Depolverizzazione tronco stradale “ANDRIEDDU” in Comune di Telti.

La gara verrà esperita presso la sede della Comunità Montana n° 4, Viale Aldo Moro, 151 –OLBIA- dove si procederà, in seduta pubblica, al sorteggio previsto dall’art.11 del D.P.R. n° 403/98, nella misura del 10% dei partecipanti, per la verifica a campione, della veridicità delle dichiarazioni sostitutive, con rinvio alla successiva seduta di gara, in cui si procederà, all’apertura delle buste contenenti le offerte economiche e all’aggiudicazione.

IMPORTO LAVORI A BASE D'ASTA: Euro 52.407,73, di cui Euro 1.204,00 non soggetti a ribasso oltre  IVA. 

LUOGO DI ESECUZIONE: Località “Andrieddu” in Comune di Telti.

DESCRIZIONE: I lavori consistono nella realizzazione di depolverizzazione di un tronco stradale con pavimentazione in Bynder e recinzioni. 

NATURA DELLE OPERE: strada assimilabile alla categoria OG3, DPR 34/2000.

CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: La gara si terrà con il sistema del pubblico incanto, con aggiudicazione, ai sensi  dell’articolo 21, commi 1 lettera b), della  legge 11 febbraio 1994, n° 109 e successive modificazioni e integrazioni, con il criterio del prezzo più basso, inferiore a quello posto a base di gara, da determinarsi mediante ribasso sull’importo dei lavori posto a base di gara.

NON SONO AMMESSE OFFERTE IN AUMENTO
REQUISITI PER PARTECIPARE ALL’APPALTO (appalto di importo inferiore a 77.468,53 Euro):

 -Certificato di iscrizione alla Camera di Commercio con l’indicazione dell’attività esercitata dall’impresa che deve essere adeguata alla tipologia dei lavori da appaltare;

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO: -geom. Giuseppe Sotgiu, c/o Ufficio Tecnico CM4, in Viale Aldo Moro, 151 –OLBIA- Tel. 0789-568100, Fax 0789-57479. 

COORDINATORE DELLA SICUREZZA : -geom. Alberto Casu –Monti.

OFFERTE ANOMALE: Sarà applicata la procedura di esclusione automatica dalla gara delle offerte che presentino una percentuale di ribasso pari o superiore a quanto stabilito dal comma 1 bis dell’art. 21 della Legge 109/1994 e sue modifiche successive (L. 216/95, 415/98). La procedura di esclusione automatica non sarà esercitabile quando il numero delle offerte valide risulterà inferiore a cinque. All’individuazione delle offerte anomale si perverrà calcolando la media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse (applicati all’importo dei lavori al netto degli oneri per la sicurezza), con esclusione del 10% (dieci per cento), arrotondato all’unità superiore, rispettivamente delle offerte di maggior ribasso, incrementata dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali che superano la predetta media. L’Amministrazione ha facoltà, anche in presenza di un numero inferiore delle offerte valide, di sottoporre a verifica quelle ritenute anormalmente basse, in contraddittorio con le imprese interessate. Nel caso in cui tra le offerte di maggior ribasso e di minor ribasso, che vanno escluse dal computo ai sensi dell’art. 21, comma 1/bis della legge n° 109/94, ve ne siano alcune a pari merito, onde evitare di superare la percentuale del 10%, si procederà ad un sorteggio dell’offerta (o delle offerte) da escludere, tra quelle di maggior ribasso o di minor ribasso;

CAUZIONI: 

Provvisoria del 2% dell’importo dei lavori a base d’asta pari a Euro 1.048,15 e Definitiva da costituirsi nella misura e con le modalità previste dall’art. 30 della Legge n° 109/94, come modificato dall’art. 145, comma 50, della Legge 388/2000 e precisamente:

a) mediante fideiussione bancaria o assicurativa, o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del Decreto L.gs 1/09/1993 n°385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzia, a ciò autorizzati dal Ministero del Tesoro, del Bilancio e della programmazione economica. La fideiussione assicurativa dovrà essere rilasciata esclusivamente da una delle società di assicurazione autorizzate all’esercizio del ramo cauzioni. 

La fideiussione bancaria o la polizza assicurativa  dovrà prevedere espressamente l’impegno del fideiussore a rilasciare la garanzia definitiva di cui all’art. 30, comma 2°, della Legge n° 109/94, qualora l’offerente risultasse aggiudicatario. Sia la cauzione provvisoria che quella definitiva dovranno prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. La fideiussione relativa alla cauzione provvisoria dovrà avere validità per almeno 180  giorni dalla data di presentazione dell’offerta.

b) mediante versamento in contanti o in titoli del debito pubblico o garantiti dallo Stato al corso del    giorno del deposito, presso una sezione della Tesoreria Provinciale o presso le aziende di credito autorizzate a titolo di pegno a favore della stazione appaltante.

    Anche in questo caso la cauzione dovrà essere, a pena di nullità, accompagnata da una dichiarazione rilasciata da un istituto bancario ovvero da una compagnia di assicurazione contenente l’impegno verso il concorrente a rilasciare la garanzia fideiussoria definitiva nel caso di aggiudicazione dell’appalto da parte del concorrente, la cauzione definitiva in parola, dovrà  prevedere espressamente, anch’essa, la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.

Non saranno ammesse cauzioni prestate mediante assegno circolare o bancario.

In caso di aggiudicazione con ribasso d’asta superiore al 10 per cento la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10% ;ove il ribasso sia superiore al 20 per cento, l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20%. La cauzione definitiva è progressivamente svincolata nei modi e nei termini stabiliti dall’art. 30,  punto 2  della L.109/94 così come modificato dall’art.7 della L.166/2002.

Le Imprese munite del certificato o della dichiarazione UNI EN ISO 9000 di cui all’art. 8, comma 11/quater, della Legge n° 109/94 possono presentare una cauzione in misura ridotta del 50%, previa esibizione del relativo certificato rilasciato da un organismo accreditato. Nel caso di A.T.I. “orizzontale” il beneficio della riduzione in questione può essere concesso soltanto se tutte le imprese della costituita o costituenda A.T.I. possiedono la certificazione di qualità.Pertanto se solo alcune delle imprese sono in possesso della certificazione di qualità, il raggruppamento non può godere del beneficio della riduzione della garanzia.

Nel caso di A.T.I. “verticale”, se solo alcune tra le imprese della costituita o costituenda A.T.I. possiedono la certificazione di qualità, il beneficio della riduzione sarà applicabile esclusivamente alla sola porzione dei lavori assunta dalle imprese certificate, a tal fine dovranno dichiararsi le percentuali di partecipazione all’A.T.I. proprie di ciascuna impresa (Compatibili con i requisiti dalle stesse posseduti).

In caso di aggiudicazione, il massimale per l’assicurazione da stipularsi a norma dell’art. 30, 3° comma della Legge n° 109/94 e art. 103 del Regolamento Generale sarà di  € 62.889,28 per le opere e di € 500.000,00 per la responsabilità civile verso terzi.

CONSEGNA LAVORI: l'Amministrazione Appaltante si riserva la facoltà di procedere alla consegna dei lavori sotto riserva di legge.

TERMINE ESECUZIONE LAVORI: 100 (cento) giorni naturali, successivi e consecutivi a decorrere dalla data del verbale di consegna dei lavori medesimi. 

FINANZIAMENTO: fondi del Bilancio della Comunità Montana n° 4. 

PAGAMENTI: in acconto per stati di avanzamento al raggiungimento di lavori eseguiti per Euro 25.000 (venticinquemila), al netto del ribasso e delle ritenute di legge.

PIANO DI SICUREZZA: L’impresa dovrà redigere e consegnare entro trenta giorni dall’aggiudicazione e, comunque, prima della consegna dei lavori un Piano di Sicurezza sostitutivo del Piano di sicurezza e di coordinamento; il Piano sostitutivo potrà contenere anche il Piano Operativo di sicurezza per quanto attiene alle scelte autonome dell’impresa nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori, ai sensi dell’art. 4 del D. L.gs 626/94. Il Piano di Sicurezza e coordinamento è parte integrante del contratto d’appalto ai sensi del punto 2 dell’art. 11 del D.Lgs 9.11.1999, n° 528, che modifica l’art. 12 del D.L.gs 494/96.

MODALITA’ DI PRESENTAZIONE E CRITERI DI AMMISSIBILITA’ ALLA GARA:

 Le imprese singole o associate, le società cooperative e i consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro, i consorzi di concorrenti che intendano partecipare al suddetto incanto dovranno far pervenire, esclusivamente per posta o tramite agenzia di recapito autorizzata dal Ministero delle Poste e Telecomunicazioni, in UNICO PLICO raccomandato, controfirmato ed appositamente sigillato con ceralacca su tutti i lembi di chiusura, a pena di esclusione, a questa COMUNITA’ MONTANA N°4 V.LE ALDO MORO,151 –OLBIA- entro e non oltre le ore 12 del giorno precedente a quello fissato per la gara, vale a dire ENTRO LE ORE 12.00 del 29/01/2003.

la documentazione appresso elencata, redatta in lingua italiana. E’ data facoltà altresì, ai concorrenti la consegna a mano dei plichi entro i tre giorni precedenti la data per la gara, con esclusione eventuale del sabato e della domenica e precisamente: dalle ore 8:00 alle ore 14:00 del 27/01/2003, e del 28/01/2003, dalle ore 8:00 alle ore 12:00 del 29/01/2003.

 Il plico deve  contenere al suo interno DUE buste, a loro volta sigillate con ceralacca e controfirmate sui lembi di chiusura, recanti: l’intestazione della COMUNITA’ MONTANA N° 4, il Mittente e la dicitura, rispettivamente “Busta A  –Documentazione” e “Busta B  -Offerta economica”.

-BUSTA “A”: devono essere contenuti, a pena di esclusione, i seguenti documenti:

1) DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA, in bollo, sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa; nel caso di concorrente costituito da associazione temporanea o consorzio non ancora costituito, la domanda deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno la predetta associazione o consorzio; alla domanda, in alternativa della autenticazione della sottoscrizione, deve essere allegata copia fotostatica di un documento di identità del sottoscrittore;  

2) CAUZIONE PROVVISORIA di Euro 1.048,15 costituita a pena di esclusione, con le modalità di cui all’art. 30, commi 1 e 2-bis, della L. 109/94, a mezzo di fidejussione bancaria o polizza assicurativa e nelle forme previste dalle norme vigenti e secondo le disposizioni di cui al presente bando come precedentemente descritto .

3) DICHIARAZIONE in carta bollata o resa legale ai sensi di legge, contenente l’oggetto e l’importo dei lavori da appaltare, datata e sottoscritta dal legale rappresentante, con la quale l’impresa, a pena di esclusione:

a) Attesti di aver preso visione dei luoghi in cui dovrà operare e di aver tenuto conto di tutte le   circostanze generali e particolari che possano avere influito sulla determinazione dei prezzi e delle condizioni contrattuali o che possano influire sulla esecuzione dei lavori, di avere giudicato i prezzi medesimi tali da consentire l’offerta fatta e, infine, di avere preso visione del progetto, che ritiene, in seguito ad approfondito esame da un punto di vista tecnico-finanziario, incondizionatamente eseguibile ed afferma esplicitamente sin d’ora che nessuna riserva, di alcun genere, ha da formulare al riguardo, per cui accetta integralmente gli elaborati progettuali, il Capitolato Generale d’appalto e il Capitolato Speciale d’appalto che disciplinano l’esecuzione dell’opera oggetto dell’appalto; 

b) Attesti di aver tenuto conto, nella presentazione dell’offerta, degli obblighi relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di condizioni di lavoro, di previdenza ed assistenza in vigore nel luogo in cui devono eseguirsi i lavori, per cui il valore economico dell’offerta dovrà risultare adeguato e sufficiente al rispetto del costo del lavoro come determinato dai contratti collettivi (art. 1, comma 1, L. 7.11.2000, n° 327).

c) Si impegni ad osservare ed applicare integralmente tutte le disposizioni di cui al D. Lgs. n° 626/94 e n° 494/96 in materia di sicurezza e salute sui luoghi di lavoro; anche nel rispetto delle disposizioni impartite dalla L. 7.11.2000, n° 327;

d) Attesti di non trovarsi, in ordine alla procedura di affidamento oggetto del presente bando, in alcuna delle situazioni di controllo e/o collegamento di cui all’art. 2359 del Codice Civile;

e) Attesti il possesso dei requisiti di ordine generale di cui all’art. 17 del D.P.R. n° 34 del 25/01/2000, così come modificato dall’art. 52 del D.P.R. 554/99 e dall’art. 1 del D.P.R. 30/8/2000, n° 412;

f) Attesti di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili ai       sensi dell'art. 17 della Legge 12/03/99, n° 68.

4)  Certificato di iscrizione alla Camera di Commercio con l’indicazione dell’attività esercitata dall’impresa che deve essere adeguata alla tipologia dei lavori da appaltare, che potrà essere sostituito con dichiarazione sostitutiva di atto notorio resa dal titolare o dal rappresentante legale dell’impresa da cui risulti: che quest’ultima è iscritta al registro delle imprese presso la competente CCIAA per categoria adeguata alla categoria richiesta.

Per le dichiarazioni e le attestazioni richieste nel presente bando dovrà essere utilizzato il modello Allegato B –DICHIARAZIONE UNICA-, che fa parte integrante del presente bando di gara, fatte salve le verifiche che la CM4 potrà attuare per accertare la veridicità di quanto dichiarato e fatti salvi i documenti per i quali viene stabilito dalle norme vigenti, la presentazione in originale. 

-BUSTA “B”: devono essere contenuti, a pena di esclusione, i seguenti documenti:

1) OFFERTA ECONOMICA: in bollo, espressa mediante compilazione dell’apposito allegato “A” predisposto dall’Amministrazione, contenente l’indicazione in cifre e lettere, del percentuale ribasso dell’offerta, nonché dell’oggetto dei lavori con il relativo importo a base d’asta e sottoscritta per esteso e in modo leggibile dal legale rappresentante. 

Nella dichiarazione di cui al presente n° 1) indicante l’offerta deve essere specificato, pena l'esclusione, che l'offerta tiene conto degli oneri previsti per la redazione ed attuazione dei piani di sicurezza di cui all'art. 18 della L. n° 55/90, e successive modificazioni ed integrazioni. 

Nel caso in cui l’offerta venga presentata da ASSOCIAZIONI TEMPORANEE DI CONCORRENTI o da CONSORZI DI CONCORRENTI di cui all’art. 10, comma 1 lett. d), e) ed e-bis) della L. n° 109/94, e successive modificazioni ed integrazioni, la stessa deve essere sottoscritta da tutte le imprese che costituiranno i raggruppamenti o i consorzi e deve contenere l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, le stesse imprese conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza ad una di esse, da indicare nella stessa offerta e qualificata come capogruppo, la quale stipulerà il contratto in nome proprio e delle mandanti.

Nel caso di costituendi raggruppamenti o consorzi il plico e le buste dovranno essere controfirmati dagli stessi soggetti che hanno assunto impegno in tal senso e che hanno espresso l’offerta.

La mancanza o la incompletezza della documentazione nonché il mancato rispetto delle modalità di formulazione e presentazione determinano l’esclusione dell’offerta.

Oltre lo stabilito termine delle ORE 12 del giorno precedente alla gara non potrà essere validamente presentata alcuna offerta anche se sostitutiva od integrativa di offerta precedente; non si farà luogo a gara di miglioria né sarà consentita in pubblico incanto la presentazione di altra offerta. 

In caso di associazione temporanea d’impresa o di consorzio di concorrenti di cui all’art. 10, comma 1, lett. d), e) ed e-bis) della L. 109/94, e successive modificazioni, di tipo ORIZZONTALE, i requisiti  tecnico-organizzativi richiesti nel bando di gara per le imprese singole sempre che siano frazionabili devono essere posseduti dalla mandataria capogruppo nella misura minima del 40%; la restante percentuale deve essere posseduta cumulativamente dalle mandanti o dalle altre imprese consorziate, ciascuna nella misura minima del 10% di quanto richiesto all’intero raggruppamento. L’associazione deve comunque possedere i requisiti nella stessa misura richiesta per l’impresa singola. L’impresa mandataria, in ogni caso, deve possedere i requisiti in misura maggioritaria.

Per le associazioni temporanee di imprese e per i consorzi di cui all’art. 10, comma 1, lettera d), e), e-bis), della Legge di tipo verticale, i requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi sono posseduti dalla capogruppo nella categoria prevalente.

OFFERENTI SORTEGGIATI: Prima di procedere all’apertura delle buste delle offerte presentate, saranno scelti, con sorteggio pubblico, gli offerenti che dovranno comprovare, entro 10 giorni dalla data della richiesta, il possesso dei requisiti di ordine generale di cui all’art. 17 del D.P.R. n° 34 del 25/01/2000, così come modificato dall’art. 52 del D.P.R. 554/99 e dall’art. 1 del D.P.R. 30/8/2000, n° 412.

LE IMPRESE CHE INTENDANO AVVALERSI DEL SUBAPPALTO O DEL COTTIMO dovranno indicare, anche contestualmente alla DICHIARAZIONE UNICA – ALLEGATO B succitata, ai sensi e per gli effetti di cui al comma 3 dell’art. 18 della L. n° 55/90, come sostituito dall’art. 34, L. 109/94, e sue modifiche e integrazioni; le parti delle opere che intendano subappaltare o concedere in cottimo. La mancata indicazione di lavorazioni sub-appaltabili precluderà la possibilità per successive autorizzazioni al sub-appalto.  

PER LE IMPRESE INDIVIDUALI:

a) Certificato generale del casellario giudiziale (o idonea dichiarazione sostitutiva) riferito sia ai titolari, sia ai direttori tecnici, nel caso in cui questi ultimi siano persone diverse dai primi. Qualora, viceversa, le due figure facessero capo alla stessa persona, tale condizione dovrà essere espressamente dichiarata nella DICHIARAZIONE UNICA- ALLEGATO B-

b) Certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A. competente (o idonea dichiarazione sostitutiva), contenente la dichiarazione antimafia ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 6 del D.P.R. 03/06/1998, n° 252 e sue modifiche e integrazioni.

PER LE SOCIETA' COMMERCIALI, LE COOPERATIVE E LORO CONSORZI:

a) Certificato generale del casellario giudiziale (o idonea dichiarazione sostitutiva) riferito, oltre che alla persona dei direttori tecnici, a tutti i componenti se trattasi di società in nome collettivo; a tutti gli accomandatari se trattasi di società in accomandita semplice; a tutti i direttori tecnici e amministratori muniti di legale rappresentanza per ogni altro tipo di società.

b) Certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A. competente (o idonea dichiarazione sostitutiva), contenente la dichiarazione antimafia ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 6 del D.P.R. 03/06/1998, n° 252, dal quale risultino:

· - le generalità e l’indicazione degli amministratori in carica, muniti di poteri di rappresentanza, nonché di tutti i direttori tecnici della Società. Inoltre, nel caso di società in accomandita semplice, dovranno essere indicati tutti gli accomandatari e, nel caso di società in nome collettivo, tutti i componenti. 

· - che la società è nel pieno libero esercizio dei propri diritti, non trovandosi, nell’ultimo quinquennio, in stato di fallimento, liquidazione coatta amministrativa, amministrazione controllata o concordato preventivo, né essendo in corso a carico di essa procedimenti per la dichiarazione di tali situazioni.

Tutte le suindicate dichiarazioni saranno successivamente verificabili da parte di questo Ente, che provvederà alla revoca dell'aggiudicazione a carico dell'impresa che avrà fatto dichiarazioni non corrispondenti a verità ed alla notifica del fatto alle Autorità competenti.

I CONSORZI di cui all'art. 10, comma 1, lettere b) e c), della Legge n. 109/94, devono indicare per quali consorziati concorrono; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma alla medesima gara. E’ vietata la partecipazione a più di un Consorzio stabile.

NEL CASO DI PARTECIPAZIONE AL PRESENTE APPALTO DI RAGGRUPPAMENTI DI IMPRESE, O DI CONSORZI DI CONCORRENTI di cui all'art. 13, comma 5, della Legge n° 109/94, l'impresa qualificata capogruppo è tenuta a presentare la documentazione prescritta nei punti 1, 2 secondo le modalità ivi indicate e, per ciascuna delle imprese facenti parte del raggruppamento o del consorzio, compresa la capogruppo stessa, anche i documenti prescritti nei sopraindicati punti da 3 in poi.

L'incompletezza, l'irregolarità o la mancanza anche parziale della documentazione prescritta dal presente bando di gara comporterà l'esclusione dell'offerta; qualora la irregolarità o la mancanza della documentazione riguardi unicamente la "capogruppo" o la "mandante" od una delle "mandanti" di una A.T.I. o di un soggetto facente parte di un consorzio di concorrenti verrà disposta l'esclusione dell'associazione temporanea di imprese o del consorzio. Non costituiranno causa di esclusione le irregolarità dovute a mancanza di bolli o della copia del documento di identità, essendo ritenute sanabili tali irregolarità. 

LE IMPRESE DEI PAESI APPARTENENTI ALL’UNIONE EUROPEA possono partecipare alla gara, ai sensi dell’art. 8, comma 11-bis, della L. 109/94, in base alla documentazione, prodotta secondo le normative vigenti nei rispettivi Paesi, attestante il possesso di tutti i requisiti prescritti per la partecipazione delle imprese italiane alla gara.

*** ** ***

Gli offerenti avranno facoltà di svincolarsi dalla propria offerta qualora dalla data di scadenza della medesima trascorrano 180 giorni senza che venga spedita la lettera di aggiudicazione della gara.

Sul piego contenente la busta dell'offerta e il relativo corredo documentale dovrà indicarsi la denominazione e l'esatto indirizzo dell'impresa/e concorrente/i e dovrà chiaramente apporsi la seguente scritta:

COMUNITA’ MONTANA N°4 

Viale Aldo Moro, 151 - 07026 - OLBIA (SS).

Offerta per la gara del giorno 30/01/2003 relativa all'appalto dei lavori  per la costruzione tronco stradale “Andrieddu” in Comune di Telti. 

· Importo a base d’asta Euro 52.407,73.
Il Capitolato Speciale d’Appalto ed i relativi disegni ed elaborati progettuali complementari potranno essere presi in visione presso questa Comunità Montana n° 4 –OLBIA- presso Ufficio Tecnico Servizio Lavori Pubblici dalle ore 10 alle ore 13 dal lunedi al venerdi, mentre copia dei medesimi elaborati progettuali potrà essere ritirata presso la copisteria COPYFAX –Via Macerata, 16 (di fronte uffici comunali Poltu Cuadu, ex alberghiero) OLBIA- Tel. e Fax 0789-67150.

I prezzi (IVA inclusa) praticati dalla COPIFAX sono i seguenti:

-Copie B/N da copia su carta normale fino a 90 cm di larghezza: …. -Euro 3,10;

-Copie eliografiche: …………………………………………………     “    1,34;

-Fotocopie A4: ………………………………………………………    “     5 Cent/cad ;

-Fotocopie A3: ………………………………………………………   “      13 Cent/cad;  

RESTA CHIARITO ED INTESO CHE:

· Il recapito del piego, nel quale dovrà essere specificato, in modo completo e leggibile, il nome e l'indirizzo dell'impresa, rimane ad esclusivo rischio del mittente, ove, per qualsiasi motivo, il piego stesso non giunga a destinazione in tempo utile.

· Non si darà corso al piego che non risulti pervenuto a mezzo servizio postale statale o agenzia di recapito autorizzata dal Ministero PP.TT. o consegnato a mano nei giorni e nei termini stabiliti dal bando di gara.

· E’ vietata la contemporanea partecipazione alla medesima procedura di gara dei soggetti fra cui esistano situazioni di controllo nonché la contemporanea partecipazione dei consorzi di imprese e delle imprese in essi consorziate, dei consorzi di cooperative e delle cooperative ad essi consorziate ovvero dei consorzi di imprese artigiane e delle altre imprese ad essi consorziate nonché delle cooperative e dei soci delle medesime. Parimenti è vietata la contemporanea partecipazione alla medesima gara delle imprese che abbiano gli stessi amministratori ovvero delle imprese in cui la stessa persona abbia poteri di rappresentanza nell’una e di direzione tecnica nell’altra.

· E’ vietata qualsiasi modificazione alla composizione delle associazioni temporanee e dei consorzi di cui all'art. 10, comma 1, lett. d), e) ed e-bis) della Legge 109/94 e successive modificazioni e integrazioni, rispetto a quella risultante dall'impegno presentato in sede di offerta.

· Alla presente gara non saranno ammesse le imprese che siano state escluse, con formale provvedimento, dalla partecipazione alle gare indette dall'Ente. Ove non sia indicato il periodo di interdizione questo è da intendersi in un quinquennio dalla data di emanazione del provvedimento stesso. La preclusione riguarda sia la partecipazione a titolo individuale, sia come capogruppo o mandante nella ipotesi di associazione temporanea di imprese o di consorzio di concorrenti di cui all'art. 10, comma 1, lett. e), della Legge 109/94; in quest'ultima ipotesi verrà disposta l'esclusione dell'intero raggruppamento o consorzio. Qualora si accerti che una impresa che non può partecipare alla gara ha presentato offerta singolarmente o come facente parte di una costituenda associazione temporanea d'impresa o di un costituendo consorzio di concorrenti, il plico non verrà trasmesso al Presidente della Commissione di Gara; ove detta circostanza venga rilevata in sede di gara, il Presidente medesimo dovrà procedere alla esclusione dell'offerta.

· L'apertura dei plichi contenenti le offerte verrà fatta in seduta pubblica alla quale può partecipare chiunque vi abbia interesse.

· Non saranno ammesse offerte in aumento, condizionate, ovvero espresse in modo indeterminato o con riferimento ad offerta relativa ad altro appalto. In caso di discordanza tra l'offerta indicata in cifre e quella indicata in lettere, sarà ritenuta valida quella più vantaggiosa per l'Amministrazione; sia il prezzo espresso in cifre che quello espresso in lettere dovranno comunque essere inequivocabili e perfettamente leggibili, pena l'esclusione.

· L'appalto verrà aggiudicato anche nel caso in cui vi sia un solo concorrente.

· In caso di offerte uguali si provvederà all'aggiudicazione a norma dell'art. 77 del R.D. n° 827/1924, con la precisazione che si procederà al sorteggio (ai sensi del 2° comma del succitato articolo) solo quando nessuno dei rappresentanti (abilitati alla firma) delle imprese che hanno formulato pari offerta sia presente alla gara o, pur essendo presenti, non vi sia alcuno di essi disposto ad offrire un ulteriore ribasso.

· Resta fermo l'obbligo, in caso di aggiudicazione, di presentare il certificato originale di iscrizione alla C.C.I.A.A. ai fini della stipulazione del contratto.

· Le dichiarazioni mendaci che eventualmente fossero accertate dall'Amministrazione, anche dopo la gara, oltre alle altre conseguenze di legge, comporteranno la revoca dell'aggiudicazione e l'affidamento automatico al concorrente che segue nella graduatoria. 
· Nelle dichiarazioni, il sottoscrittore dovrà espressamente indicare che è a conoscenza delle sanzioni penali, previste ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 445/2000 a carico di chi rende false dichiarazioni.

Il verbale di gara relativo all'appalto dei lavori di cui trattasi in nessun caso terrà luogo del contratto, che sarà stipulato successivamente.

L'impresa aggiudicataria dovrà stipulare il contratto d'appalto, previa presentazione della relativa documentazione, nel termine assegnato dalla stazione appaltante pena la decadenza dall'aggiudicazione e l'applicazione delle altre sanzioni amministrative previste dalle leggi statali e regionali in vigore.

In caso di fallimento o di risoluzione del contratto per grave inadempimento dell’aggiudicatario l’Amministrazione appaltante si avvarrà della facoltà prevista dall’art. 10, comma 1-ter, della legge 109/94 e successive modificazioni ed integrazioni (aggiudicazione al 2° Classificato, se in difetto al 3° Classificato).

Nel richiamare tra gli obblighi ed oneri a carico dell’appaltatore quelli prescritti dal Capitolato Speciale d’Appalto (riguardanti gli obblighi di applicazione dei CCNL nei confronti dei lavoratori ed il pagamento degli oneri previdenziali ed assicurativi), si sottolinea che per le detrazioni e sospensioni dei pagamenti ivi previste, l’impresa non può opporre eccezioni alla stazione appaltante, né ha diritto a risarcimento danni o a corresponsione di interessi. PER I SUBAPPALTI verrà applicato quanto disposto dalla Legge 55/90, nonché dalla Legge 109/94, e successive modificazioni ed integrazioni. Relativamente ai pagamenti, si precisa che essi non saranno corrisposti direttamente al subappaltatore o cottimista, ma all'aggiudicatario, che sarà tenuto ad adempiere a quanto disposto nel comma 3-bis, dell'art. 18 L. 55/1990.

Tutte le controversie derivanti dall’esecuzione del contratto, comprese quelle conseguenti al mancato raggiungimento dell’accordo bonario previsto dall’art. 31-bis della legge 109/94 e successive modifiche, sono deferite alla competenza arbitrale, ai sensi dell’art. 32 della citata legge 109/94.

Relativamente alla restituzione dei documenti di gara si fa presente che gli stessi possono essere ritirati dal titolare dell'impresa o da un suo rappresentante, munito di delega, dal giorno successivo all'espletamento della gara. Nel caso in cui si richiedessero tramite posta, è necessario far pervenire a questo Ufficio apposita richiesta con relativa busta adeguatamente affrancata per l'invio a mezzo raccomandata o assicurata.

OLBIA, lì 

  IL SEGRETARIO GENERALE                IL RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO

    dott.ssa Paola Maria Luciano)                                         (geom. Giuseppe Sotgiu) 
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